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Il governo ha posto 
la fiducia sul decreto 
contro il terrorismo 

• " • • A p a g . 2 —mannui ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un teste nelle indagini 
per Moro: « Ho affiancato 

l'auto dei terroristi » 
A pag. 2 » mi ••••••, 

Oggi e domani alle urne 4 milioni di italiani 

Dal voto più forza al PCI 
baluardo della democrazia 
Si rinnovano 819 Consigli comunali e due provinciali (Pavia e Viterbo) - Interessati alla consul
tazione 261 glandi centri, compresi i capoluoghi di Novara e Pavia - Il turno elettorale riguarda nu
merose zone del Mezzogiorno tra cui le cittadine di Aversa, Casoria, Portici, Andria, Crotone, Gela 

La nostra 
garanzia 

E' stato rilevato, od era 
ovvio che lo fosse, un ele
mento comune nei discorsi 
del compagno Enrico Ber-
l ingucr e dell'oli. Zaccagni-
ni che si sono rivolti agli 
elettori . L'appoìlo di en
trambi sottolineava il carat
tere democratico e al tempo 
stesso la necessità pressan
te di un voto esore>so con 
spirito unitario, ( 'er tamente 
quello che ha colpito di più 
ì telespettatori non può es
sere stato il r iferimento 
unitario r ipetuto ancora una 
volta dai comunisti, ma il 
tono sincero e consapevole 
del momento difficile nelle 
parole del segretario della 
Democrazia cristiana che 
anch'esse richiamavano al
l 'unità. Del resto in quei 
due discorsi, che il regola
mento della TV ha incon
sciamente accostato, e che 
non sono parsi certo stri
denti . c'è come la testimo
nianza della validità della 
nostra politica e della fidu
cia nostra negli italiani. 

Diventa sempre più chia
ro che si può e si deve ri
volgersi ad essi con un ap
pello alla ragione; che si 
devono presentare bilanci e 
programmi pensando che la 
scelta sarà detcrminata da 
una riflessione sulle espe
rienze e dall ' intcrrogarsi 
at tento sulle prospettive. Si 
può parlare così perchè la 
tensione è grave, ma il pae
se non è dominato dalla 
paura, perchè è necessario 
chiedere maggior impegno 
e una più attiva partecipa
zione per la salvezza comu
ne. ma non ci si trova di 
fronte a degli indifferenti 
o a degli inerti. Il paese è 
quello che si è dimostrato 
capace dopo il 16 marzo di 
r ispondere con manifesta
zioni di massa che sono sta
te prova di forza e di di
sciplina. pur nella impazien
za verso ciò che non può 
essere tollerato più. pur nel
la collera contro ciò che dc-
\ e essere perseguito e sra
dicato. 

Il paese è quello delle 
grandi e ordinate celebra
zioni del 25 apri le e del 
Primo maggio: quello dello 
sciopero e dell 'unità che si 
sono rinnovati all 'annuncio 
dell 'assassinio di Aldo Mo
ro. Potremmo dire che >ccn-
deiulo in s trada, ognuno con 
le proprie bandiere e al tem
po stesso con la bandiera 
dell 'unità, milioni di italia
ni hanno già votato. Il pae-
rc ha ret to in un momento 
difficile, ha aiutato, sarebbe 
meglio dire ha sollecitato, le 
forze politiche, il governo, 
a reggere. 

Oggi si vota, dopo una 
campagna elet torale, inquie
ta per tanta angoscia e per 
tanti interrogativi, ma che 
è stata una prova di convi-
\enza civile e di volontà de
mocratica. Cosi come è sta
to una prova di maturi tà de
mocratica il modo come si è 
discusso e votato in Parla
mento. su un problema che 
pure divide, anche profon
damente . gli italiani, come 
è il problema dell 'aborto. 

L'Italia non può e non 
deve più c>scrc quella degli 
a t tentat i quotidiani, dei de
litti. della violenza, che ne 
hanno scosso la coscienza 
in queste sett imane. Ma che 
l'Italia sia capace di supera
re questa prova, che nella 
maggioranza assoluta dei 
suoi cittadini dimostri di 
avere la volontà e la capa
cità di superare la prova 

• questo è già un fatto. 

Se la crisi è grave, se le 
minacce non devono certo 
essere sottovalutate, se ur
gono le misure necessarie e 
•1 impone quella svolta poli

tica che abbiamo chiesto, 
non è velleitario chiedere, 
agli italiani che votano, di 
r ispondere anche per quel
li che non sono chiamati 
oggi alle urne. Bisogna ri
spondere che siamo in gra
do di farcela, che ce la fare
mo. Non siamo all 'altro do
poguerra, dopo la fiammata 
della speranza, dopo le divi
sioni e gli sbandamenti che 
aprirono la strada al disa
stro. Domani si vota ancora 
una volta nell 'ordine demo
cratico, nel confronto, che ri
fiuta non solo la violenza, ma 
anche la faziosità. Noi 1921, 
a neppure t re anni dalla fi
ne della guerra, per la vio
lenza fascista, per le conni
venze governative nella pro
vincia rosso di Reggio Emi
lia già il part i to socialista 
non poteva neppure presen-

i tare le proprie liste. 

E' necessario che tutti in
tendano la possibilità di ar-

I rivare in tempo, la neeessi-
; tà di liberarsi di quello che 
ì ha reso grave e pericolosa 
' la situazione. Bisogna che 
' ognuno intenda che com-
| piere il proprio dovere si-
! gnifica fare in modo che 
| possano essere impiegate 
! ut i lmente e operare in mo-
I do efficace le forze delle 

quali disponiamo. 

Forse, anzi cer tamente , 
non lo intendono ancora tut
ti. Nella stessa campagna 
elettorale sono apparsi spes
so strani pericolosi residui. 
C'è ancora qualcuno che si 
at tarda su posizioni che de
vono essere superate , che 
strumentalizza rischi comu
ni. che non dimentica peri
colosi settarismi di par te . 
Venerdì le Br hanno colpito 
a Milano un impiegato mem
bro della DC, « condanna
to » perchè organizzatore 
dei gruppi di impegno sui 
luoghi di lavoro. A rendere 
più perentoria e più grave 
la condanna i criminali han
no det to che egli svolgeva, 
e voleva che si svolgesse sui 
luoghi di lavoro, una azione 
analoga a quella che pe r 
l 'unità dei lavoratori e con
tro il terrorismo compiono i 
comunisti . 

Che si impari almeno dal
la folle confessione di que
sti nemici che l 'unità è pre
ziosa. Si ricordi che i co
munisti la vogliono ed è per 
questo clic sono avversati e 
temuti dai criminali.. Per 
questo quando essi devono 
denunciare il loro \ e r o ne
mico sono costretti a fare il 
nostro nome, a indicare co
me bersaglio la politica che 
noi auspichiamo. Lo si im
pari. per scegliere e per 
votare; ma quelli che vota
no e sono chiamati a sce
gliere. devono sapere che 
essi diranno oggi e domani 
qualcosa che vale anche al 
di là del comune e della pro
vincia in cui votano. 

E" indispensabile, dare 
una nuova dimostrazione di 
presenza popolare, ricorda
re che nessuno può oggi ti
rarsi in disparte, che c'è un 
dovere da compiere. Tut to 
questo è necessario e va 
fatto a tempo, perchè la ri
sposta possa essere una ri
sposta democratica. 

Per quello che ci riguar
da. ancora una volta noi 
dichiariamo di essere pron
ti alla fatica e alla re
sponsabilità come abbiamo 
sempre fatto nelle ore gra
vi. Per le cose più vicine, 
per le concrete vicende quo
tidiane del comune, come 
per i grandi problemi del 
paese, la nostra garanzìa 
è ancora quella di un par
tito serio, di gente onesta, 
di lavoratori. 

Gian Carlo Pajatta 

ROMA — Oggi e domani qua
si quattro milioni di cittadi
ni (3.984.203. un decimo del 
corpo elettorale) saranno 
chiamati alle urne per rin 
novare 819 Consigli comunali 
e due Consigli provinciali 
(Pavia e Viterbo). Sono inte
ressati a questo turno elet
torale 2fil grandi centri — tra 
cui i capoluoghi di Novara e 
Pavia — e 558 comuni sotto 
i cinquemila abitatiti, dove si 
voterà con il sistema maggio
ritario. 

Come in ogni precedente 
tornata elettorale, i seggi si 
aprono questa mattina alle 
ore 6 (ma le operazioni di 
voto inizieranno alle 7) per 
chiudersi nella tarda serata 
alle ore 22. Domani le ope
razioni di voto proseguiran
no per l'intera mattinata, dal
le ore 7 alle 14 del pome
riggio. 

Per le elezioni comunali gli 
elettori sono 3.3B9.H82. per il 
rinnovo delle due ammini
strazioni provinciali si pro

nunceranno 014.521 cittadini. 
In tutto il Paese -- oltre ai 
due capoluoghi di Novara e 
Pavia — molti comuni im
portanti vedranno rinnovate 
dal voto le proprie ammini
strazioni. Questi i centri più 

j grandi: Voghera (Lombar-
I dia) con oltre 30.000 elettori; 
! Chioggia (Veneto) con 35.746 
,-elettori: Rovereto (Trentino 
| Alto Adige) con 23.000 eletto-
j ri: Cento (Emilia Romagna) 
' con 21.403 elettori; Pictrasan-

ta (Toscana) con 19.373 elet
tori: San Benedetto del Tron
to e Civitanova Marche (Mar
che) rispettivamente con 
32.571 e 25.558 elettori; Ter-
racina (La/io) con 25.000 elet
tori; Vasto (Abruzzo) con ol
tre 19 mila elettori. 

La consultazione ha una 
forte connotazione meridiona
le. Nel sud infatti — dalla 
Puglia, alla Sicilia, alla Cam
pania. alla Calabria — si rin
novano le amministrazioni 
comunali di molti grandi cen
tri tra i quali Aversa, Caso-

ria. Portici. Andria, Corato, 
Crotone, Gela. Quartu Sant' | 
Elena. ; 

Come ha ribadito ancora ! 
ieri la Direzione del PCI nel I 
suo appello agli elettori: ' 
i Dare il voto ai comunisti ', 
significa dare consenso e for- j 
za al partito più unitario, si- ! 
gnifica spingere avanti la li- I 
nea della collaborazione e 
della concordia democratica, | 
significa cooperare a sconfig
gere la resistenza e l'ostili- j 
tà di quanti vorrebbero ri I 
cacciare indietro il proces- I 
so unitario e quindi tutta la j 
situazione del Paese... E' il 
voto al PCI quello che con
ta e decide: per nuove con 
quiste democratiche e socia- j 
li, per il risanamento del i 
Paese, per la sconfitta del ! 
terrorismo criminale, per \ 
amministrazioni serie e one- j 
ste, al servizio del popolo ». j 

A PAGINA 4 ! 
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. . _, ROMA — Un momento della solenne celebrazione funebre nella basilica di San Giovanni in Luterano 

Hanno partecipato al rito funebre il Papa i rappresentanti della Repubblica e di 100 nazioni 

Solenni esequie per Moro 
Il piazzale antistante la basilica di San Giovanni gremito da una folla silenziosa con bandiere 
bianche e rosse - Presenti al rito funebre il fratello e la sorella dello statista assassinato - Coni 
mosse parole di Paolo VI al momento della benedizione - Il cordoglio per i caduti di via Fani 

ROMA — Una grande folla si è assiepata con bandiere e stri
scioni in piazza S. Giovanni durante la cerimonia funebre 

ROMA — Le più alte auto 
rilà dello Stato (il presidente 
della Repubblica, il primi 
ministro e il governo al com
pleto, i presidenti dei due 
rami del Parlamento), i mas
simi dirigenti di tutti i par
titi, ambasciatori, ministri. 
inviati straordinari di tutti i 
paesi con cui l'Italia ha rap
porti diplomatici (cento nazio
ni). la pressoché totalità del 

\ Parlamento italiano hanno par-
t tecipato ieri pomeriggio, in San 
i Giovanni in Laterano. a quella 
j che un volumetto di 48 pagine, 
i stampato in gran fretta, ma 

con chiarezza e precisione 
• dal Vaticano, ha definito una 
I £ celebrazione presieduta dal 
' Santo Padre Paolo VI in su'-
j fragio dell'nn. Aldo M.>roi. 
i Cerimonia solennissima. per 
| la partecipazione di perso 
' naggi così importanti velia 
I vita nazionale e di tanti ospi 
! ti stranieri, e soprattutto dei 

Papa, fatto questo quasi seti 
za precedenti (forse se ve 
possono rintracciare alcuni 
in anni remoti di due o tre 
secoli): cerimonia Ui'.inria 
semplicissima, perchè conte

nuta nei limiti rigorosi della 
messa clic abitualmente y ce 
lebra alla vigilia della Pen
tecoste. Previsti dalla ìi'nr 
già erano 1 passi della Hio 
bla. delle lettere di S. l'a-i'.o 
e del Vangelo: previsti i fan
ti in latino e le pregii'ure, 
tranne due di grande impor
tanza. anche (inutile negar
lo: politica: quella che :l l'n 
pò e il card. Potetti hanno 
letto a metà del rito, e quel
la (non stampata nel 'ibre! 
to e da tutti ignorata fino al-
1 ultimo) che Paolo VI ha prò 
nunciato alla fine del riUi. 

Vna grande folla, valn'i.'a 
od alcune migliaia di perso 
i,e. ita seguito la messa dal 
l'esterno, assiepandosi ncVe 
rie e nelle piazze che circuì 
dono la basilica, dietro tran 
senne di legno. Sotto un ciclo 
grigio, un vento freddo ~'>"e 
rorn jvilvcre e faceva prc'/r-
tnrc- le numerosissime ban
diere bianche della DC, rfxs^ 
e tricolori, e gli striscioni por
tati dalle organizzazioni sin
dacali e polii che. La '.a^>t\-
cu. al contrario, era :>i ar.i'i 
parte ruota. Per comprendi 

biU ragioni <h sicurezza. <>/ 
lo ad un numero limito'o di 
persone era stato consunto 
l'accesso al tempio. sorvs:ilm-
t<> da un mossicelo sc'i'era 
mento di poliziotti. carabi-ue 
i- e guardie rli finanza: in 
segno ulteriore della gra>->.:à 
dei tempi in cui viviamo. 

Son è stata, dunque, una 
messa di requiem, ne un « fu
nerale di Stato ». ma un rito 
religioso « a cui i rappresen
tanti dello Stato hanno par
tecipato al completo ». Que 
stri hanno spiegato ai croni
sti i portavoce della Farne 
soia. E gli esperti di cose 
vaticane hanno aggiunto che. 
t per rispettare la volontà dei 
la famiglia e del defunto ». 
non c'è stata l'omelia, che 
equivale, in qualche minio. 
ad un discorso. IM famiglia 
di Moro (cioè la vedova e i 
figli) non era presente. C'e
rano invece il fratello Car 
lo Alberto e la sorella Ma 
ria Rosaria, che hanno ri
cevuto per primi la comunio
ne dalle mani del card. Po 
letti, insieme con le vedove 

Distrutto un traliccio della linea elettrica che alimenta Arese 

Attentato per bloccare la produzione all'Alfa 
Il tentativo dei terroristi di impedire il quarto sabato lavorativo per la « Giulietta » - Evitata la 
sospensione dell'attività - Bomba a Rho contro una concessionaria della stessa casa automobilistica 

Contro i lavoratori 
/ fluori attacchi all'Alfa Ro

meo e il tentativo di distrug
gere il magazzino della Ho-
neyuell hanno gettato nuova 
luce, se ancora re ne fosse 
stato bisogno, sul volto odio 
samente antioperaio del ter
rorismo. I nemici di classe 
hanno levato ogni maschera. 
Prendiamo il caso dell'Alfa 
Romeo. Qui i lavoratori, t de
legati — e non solo qualche 
dirigente sindacale — hanno 
discusso ampiamente in as
semblea le vie per contribui
re al risanamento del grup

po, anche opponendosi a quan
ti nelle stesse file della dire
zione aziendale, dei baronati 
dell'IRl, giocano la carta del
lo sfascio. Hanno cosi deci
so di procedere ad alcuni sa
bati lavorativi (da recupera
re con giorni di riposo) per 
far fronte alle nuove doman
de di « Giuliette ». 

Qui è nata la sfida con un 
peno dell'area estremista. Co-

i storo dapprima hanno invia

to squadre di picchiatori, so 
stentiti da .< Lotta continua >. 
davanti ai concepì. per impe
dire l'accordo sindacale. Poi 
sono ricorsi a'ie bombe, agli 
attentati, rosi dalla rabbia. 
dall'impotenza, dall'isolamen
to. 

L'altra notte hanno tentalo 
di bloccare la fabbrica, fa
cendo saltare un traliccio del
l'energia elettrica, togliendo 
la corrente come una volta 
facevano i padroni più ol
tranzisti per rappresaglia. Lo 
obiettivo è quello di creare 
un clima di intimidazione, di 
paura. Ma gli operai anche 
ieri hanno rispoaiu con ca
parbietà hanno varcato in 
massa i cancelli; hanno pro
dotto, così come facevano i 
loro compagni, tanti anni fa, 
durante gli « scioperi alla ro-

• vescia ». 
E" un segno di forza e di 

fiducia, tn questi momenti in 
cui bisogna combattere tutti i 
cedimenti, i silenzi, i las
sismi. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La rabbia di chi 
è sconfitto e isolato, di chi e 
impotente di fronte alla ra 
Sione e alla forza dei lavo 
ratori. si è ancora una volta 
manifestata con un gesto di 
terrorismo antioperaio: ieri 
all'alba, poche ore prima che 
circa tremila operai dell'Alfa 
Romeo di Arese varcassero 
i cancelli dello stabilimento 
per il quarto degli otto saba
ti la\orativi con riposo com-
peasativo concordati fra sin 
dacati e azienda, un tralic
cio dell'alta tensione che ali
menta la fabbrica automobi
listica è stato abbattuto da 
una squadra di guastatori. 

Lo scopo dell'attentato ter
roristico — quello di creare 
il block out all'Alfa di Arese. 
di togliere la corrente agli 
impianti e quindi di bloccare 
la produzione — è fallito. I 
tremila lavoratori che si so
no presentati regolarmente in 
fabbrica come nei t re sabati 
precedenti, dando una prova 
eh grande responsabilità t 

nello >te>-o tempo la miglio
re risposta a tutte K provo
cazioni e ash attentati terrò 
riMiti di questi giorni, han 
no potuto lavorare. mentre è 
stato scongiurato anche il pe
ncolo <li blocchi dilla produ 
zinne nella giornata di In 
nedi. 

I*a nuova fase di provoca
zioni terroristiche contro la 
dee isio:ie delle organizzazio 
ni sindacali d; consentire non 
lo straordinario, ma otto gior 
nate lavorative il sabato da 
recuperare in autunno, per 
permettere di far fronte alle 
richieste delle nuove « Giù 
licite >. si è preannunciata al 
la mezzarotte di venerdì. Da
vanti alla concessionaria del 
l'Alfa Romeo di Rho. che ha 
sede in via Ratti, un gruppo 
di terroristi ha fatto esplode
re un ordigno che ha danneg
giato sia il negozio che alcu
ne vetture esposte. I danni 
sono stati valutati attorno ai 
30 milioni di lire. 

Di li a poche ore — verso 
le 4 — il secondo e più gra
ve attentato, un atto che po

teva avere penanti conveguen-
ze per tutti i lavoratori dello 
stabilimento dell'Alfa di Are-
<=e. e che na provocato nel 
territorio di Caronno Perni 
«ella, in provincia d: Varese. 
la caduta di un traliccio del 
l'alia tensione. Nel pomcrig 
gio di ier; l'attentato è stato 
rivendicato da un gruppo che 
si definisce « proletari conili-
ni-ti per il contropotere >. 

Due dei quattro supporti di 
sostecno del pilone sono sta
ti tagliati di netto all'altezza 
di un metro, probabilmente 
con una sega elettrica. Il 
peso dei cavi agganciati al pi 
Ione ha fatto il resto: il tra
liccio si è piegato e poi spez 
zato. rovinando sul campo di 
grano che Io circonda. 

Per mezz'ora nella zona di 
Caronno, Garbagnate e Lai-
nate è mancata la luce, sia 
nelle fabbriche che nelle abi
tazioni (ma pochi coloro che 
si sono accorti del guasto. 
vista l 'ora). Poi - sono state 

Bianca Mazzoni 
. (Segue in penultima) 

ed altri familiari del mare
sciallo Leonardi e del briga
diere Ricci, e che sono stali 
poi invitati ad un breve in
contro col Papa, presso l'al
tare. Paolo VI ha avuti» pa 
rolc di conforto jier tutti e 
ciascuno, a tutti ha stretto 
affettuosamente le mani, ed 
infine ha posto la mano di
stra sulla spalla del figlio del 
brigadiere Ricci. 

L'n atmosfera di raccogli 
mento e di mestizia ha domi 
nato tutta la cerimonia che. 
puntualmente iniziata alle W> 
e 30. si è conclusa alle 17.L'i. 
Anche ì non cattolici trovava 
no nell'avvenimento forti sol 
levitazioni a riflettere sull'ec
cezionalità della presenza (un 
zi. come è stato sottolineato 
dai portatore del Vaticano. 
della « presidenza . cioè par 
tecilHizionc) di Paolo VI. 

Quando il Papa è arrivato. 
in sedia gestatoria, tutti ave 
vano già preso posto nella ha 
sdica. alcuni da un'ora, ed 
anche più. Oltre alle perso 
volita già citate, ricorderemo 
i dirigenti della Federazione 
sindacale, il sindaco di Ro 
ma Argon, numerose delega
zioni di caiHiluoghi di Pro 
cincia mi completo quelle 
delle Puglie, coi: i labari e il 
ladinil. un folto gruppi di rr 
partigiani cattolici della Fé 
derozioue italiani volontari 
della Idicrtà. Insieme al com 
fxigno Berlinguer, erano prc 
senti i capigruppi Salta. Per 
na. e la gran parte dei por-
lamenlarì e dirigenti del PCI. 

Per il cronista laico (ma 
forse non soltanto per lui) i 
punti più * alti * del rito so
no slati le due preghiere: non 
per ciò che esse contenevano 
di pur vibrante fede religio 
sa. ma per il valore di ap 
jH'llo. monito, esortazione a 
tutti gli italiani. Della prima 
ricorderemo quel duro, cup^i 
inizio, in cui il mondo e de 
finito i di i>dio e di sangue i. 
e subito dopo la contrappftsi-
zione della * forza del per
dono e dell'amore * alla vio
lenza e aU'ftdio; e segnalere
mo all'attenzione del lettore 
la parte centrale, cute l'invi 
to a « coloro che governano 
i prilli >. ai « rcsprmsabili 
deUa cosa pubblica nel nostro 
paese ». alle * autorità di 
questa nostra città di Roma. 
perchè al di sopra delle lot
te e delle divisioni sappiano 
unirsi in uno sforzo fraterno 
al servizio della giustizia, del 
bene comune e della vera li 
berta >. 

Meno esplicitamente < poli
tica > (se è lecito usare que
sta parola nel far la cronaca 
di un rito religioso), ma non 
meno importante è slata la 
preghiera finale: commossa, 
eloquente, ammonitrice. Il 

Papa l'ha letta con grandi 
fatica, con pena evidente. 
con una voce che l'emozione 
rendeva, a tratti, diffìcilmen
te comprensibile. 

•- Ed ora le nostre labbra. 
eli.use come d'i un enormi-
ostacolo, simile alla qros.,'i 
i..l'Ira rotola'a « [l'i m/r-'•.."•» 
del sepolcro ili Cristo. voqi,o 
i.i. aprirsi per esprimere il 
"De Profundis", il grido, cioè 
e»! d pian'') dell'mef fub'ie 
dolore con cui la traqe ha 

Arminio Savioli 
(Segue in penultima) 

Per i miliardi 
all'estero 
processo 

a Sofia Lorcn 
e a Carlo Ponti 

Sofia Loren e Carlo 
Poiii . .IOIIO .itati ri.iv iati 
a giudizio davanti al tri
bunale d. Roma per il 
;vo-s:mo 24 limano. I/.rn-
putaz.one e pe-ante: t.af-
f:co c ianc icano d: valuta-
Contro ;1 produttore e 
stato -.p.ccato mandato di 
cattura. La «diva naz.o-
na.e > e accu-ata d: avere 
traUi2<»to a'.cjne cent.nata 
di niilton., oltre ai qua
dri e agi. oggetti d'arte 
di cui era dovtzto=a la 
sua villa di Manno (ora 
venduta», e ciò cc.n la 
compltcità del'.-a sua se-
aretar-.a e dama di compa
gnia Inc.-, Bru-.cia. an h-
es.-̂ a r.nv.ata a z.udtzlo. 
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Quest'anno 
un mese intero 

di ferie per 
i lavoratori 
della Fiat 

Dopo un incontro pro-
iratto^: per tut ta la notte 
e stato raggiunto l'accor
do fra la Fiat e la FLM 
sulle ferie. Per la prima 
vo'.ta, a partire da que
st 'anno. i lavoratori della 
Fiat usufruiranno d: un 
mese intero di ferie. So
lo per alcuni reparti e 
settori la durata sarà con
cordata dalle direzioni 
con ì rispettivi consigli di 
fabbrica. Con l'tntcsa rag
giunta ieri mattina si de
finisce anche il recupero 
delle festività soppresse. 
I/accordo è stato giudi
cato positivamente dalla 
organizzazione sindacale. 
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